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INTRODUZIONE  
ANTONELLA ANEDDA: SPAZI, LUOGHI, PAESAGGI 

CLAUDIA CROCCO 
MARCO VILLA – Università di Siena 

Introduzione alla sezione monografica 
breve Antonella Anedda. Spazi, luoghi, 
paesaggi. 

Introduction to the short monographic 
section Antonella Anedda. Spazi, luoghi, 
paesaggi. 

In uno degli ultimi libri di Anedda si legge che «Dovremmo affidarci alla 
memoria degli spazi, alla rappresentazione della nostra mente dei luoghi a 
fronte dell’osservare e ascoltare».  Lo spazio geografico è diventato sempre 1

più importante nell’opera di questa autrice, anche in rapporto alla configura-
zione del tempo storico. Negli ultimi libri l’approfondimento spazio-geogra-
fico è andato di pari passo a una progressiva desoggettivizzazione della postu-
ra enunciativa, e alla costruzione di una vocazione etica e relazionale della 
poesia.  Fin da Residenze invernali, d’altronde, e dunque già dalle prime ope2 -
re, il paesaggio non ha rappresentato soltanto uno dei temi della poesia di 
Anedda, bensì un elemento strutturante, che incide sull’organizzazione dei 
contenuti. 

Negli ultimi anni, non a caso, almeno tre riviste hanno già dedicato artico-
li, o ospitato interi numeri, ai modi in cui il paesaggio figura nella poesia di 
Anedda, spesso adottando una prospettiva ecocritica  Nel breve affondo mo3 -
nografico che segue – il primo di questo tipo, per «Ticontre» – abbiamo 
deciso di accogliere tre articoli nei quali la relazione di Anedda con il paesag-
gio è affrontata a partire da tre prospettive differenti, che corrispondono an-
che a tre parti diverse della sua opera: la poesia in versi, nell’articolo di Emma 
Pavan; la poesia in prosa, in quello di Martina Mileto; la poesia e la saggistica, 
indagata da Michela Davo.  

Pavan considera i modi in cui il paesaggio si configura nell’opera in versi di 
Anedda in quanto spazio per una riflessione corale, che trascende il singolo 
individuo e mette in relazione genere umano e naturale, nonché presente, 
passato e futuro. Lo studio è condotto facendo riferimento a svariati libri di 
Anedda, ma con un’attenzione particolare a due poesie: Paesa!io (da Dal 

 Geografie1

 Cfr., ad esempio, CATERINA VERBARO, L’arte dello spazio di Antonella Anedda, «Arabeschi», 5, 2

2015, pp. 23-35.

 Cfr. il numero monografico di «Polisemie» dedicato ad Anedda: GIULIA BASSI et al. (a cura di), 3

Nulla è ancora profondo. Studi sull’opera di Antonella Anedda, IV (2023); cfr. anche alcuni articoli 
contenuti nel numero dell «Ulisse» intitolato Riscrivere la natura. Attraversare il paesa!io, ad esem-
pio CAMILLA MARCHISOTTI, Topofreniche e straniere: le Geografie di Antonella Anedda, «L’Ulisse», 
24 (2021), pp. 188-204: 190; MAURO CANDILORO, La poesia aneddiana come respiro pastorale, «L’Ulis-
se», 24, 2021, pp. 205-213; cfr. infine NICCOLÒ SCAFFAI, Poesia e ecologia. Prospettive contemporanee, 
«Oblio», XII, 46, 2022, pp. 205-218;  JUSTINA HANNA HORZEL, HANNA SERKOWSKA, Abitare la 
parola “ecologia”. L’ottica postantropocentrica di Antonella Anedda, «Studia Romanica 
Posnaniensia», 49-3 (2022), pp. 49-61. 
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Balcone del corpo, 2007) e Esilii (dal più recente Historiae, 2018). A partire da 
questi testi Pavan mette in luce anche il ruolo del paesaggio nelle scelte com-
positive di Anedda, e il legame fra queste e un palinsesto di riferimenti tratti 
dalle arti figurative (Pieter Bruegel il Vecchio, Claude Laurren ecc) e da autori 
da lei tradotti o studiati (Rilke, Mandel’štam, Leopardi). 

Il punto di partenza di Mileto, invece, è una riflessione sulle parole «map-
pa», «confine» e «carta» nell’opera di Anedda, e in particolare nella poesia 
in prosa. Questi termini non corrispondono soltanto a temi dei libri, bensì 
costituiscono «veri e propri dispositivi di senso, cioè permettono la creazione 
di un significato attraverso l’unione inestricabile di una forma e di un tema». 
Mileto fa riferimento all’opera aneddiana in modo trasversale, ma dà ampio 
spazio soprattutto a Isolatria (2013) e Geografie (2021), oltre che a Historiae. 
Anche in questo caso viene evidenziata una tendenza alla decentralizzazione 
dell’io, che però si alterna a un ondivago tornare verso i propri luoghi. A sua 
volta, questo ritorno consente, per via dello statuto peculiare della Maddale-
na, “isola nell’isola”, un ulteriore ribaltamento, con la massima chiusura e 
costrizione che diventa paradossalmente apertura verso l’esterno. A partire 
dalla «carta-mappa», inoltre, Mileto si sofferma sul legame che si crea, all’in-
terno dei testi di Anedda, fra piani temporali e geografie differenti, come 
messo in luce anche da Pavan.  

Nel terzo articolo, infine, Davo parte dalla confusione creatasi fra i termi-
ni «paesaggio», «luogo» e «spazio», come conseguenza dell’avvento di una 
nuova forma di paesaggio – più moderna – dopo la rivoluzione industriale, 
con esempi testuali di tipo teorico. L’opera di Anedda viene considerata un 
esempio di classicismo moderno, in quanto riesce «a mettere tra parentesi le 
conseguenze dello sviluppo industriale, mantenendo un rapporto classicisti-
co con il paesaggio o più in generale con lo sfondo». Questa osservazione, da 
un lato, viene suffragata dall’analisi di quattro prefazioni di Anedda (a tradu-
zioni di Charlotte Brontë, Philippe Jaccottet e Virginia Woolf, nonché a una 
raccolta di racconti di Grazia Deledda), nelle quali lo spazio moderno ha un 
ruolo di primo piano; dall’altra, viene verificata sulle modalità con cui Aned-
da accoglie nei suoi versi il paesaggio moderno, tecnologico e “prosastico”, 
sottoponendolo a un processo di astrazione, metaforizzazione e in ultima 
istanza sublimazione. 

Sfruttando una pluralità di approcci e di prospettive, dall’ecocritica all’a-
nalisi tematica, dal close reading a riflessioni di ordine teorico, questi tre arti-
coli mostrano una volta di più come quello spaziale possa essere un punto 
d’accesso privilegiato per studiare l’opera di Anedda. Al tempo stesso, e in 
un’ottica più generale, offrono un reale contributo al sempre più ricco filone 
di studi sul paesaggio e sullo spazio nella poesia italiana contemporanea. 

 Ticontre. Teoria Testo Traduzione – 24 (2025)
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all’Università di Berna. Si è occupata soprattutto di poesia contemporanea, di 
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Ha scritto La poesia italiana del Novecento. Il canone e le interpretazioni 
(Carocci, 2015) e La poesia in prosa in Italia. Dal Novecento a o!i (Carocci, 
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poesia di Milo De Angel# (Pacini, 2019); Poesia e ripetizione lessicale. D’An-
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